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1968, 1969, 1977.. anni terribili per alcuni, formidabili per altri. Dopo cinquant’anni il ‘68 
continua a fare discutere. L’origine di tutti i mali, rivoluzione mancata o spartiacque nella 
modernizzazione del paese? Vi proponiamo alcune letture in ordine spardoche spaziano 
dalle interpretazioni odierne alle fonti di quegli anni senza alcuna pretesa di completezza o 
di sistematicità. Buona lettura!



Il Sessantotto sequestrato : Cecoslovacchia, Polonia, Jugoslavia e dintorni

Crainz, Guido

Donzelli 2018                                                     Collocazione VS   947  CRA G      

A distanza di cinquant'anni dal simultaneo manifestarsi dei movimenti di contestazione del '68 
in tante parti del Vecchio continente, iniziamo forse a comprendere che per la sua storia 
successiva sono rilevanti soprattutto i rivolgimenti, i traumi e i processi che segnarono la 
Cecoslovacchia, la Polonia e altre aree dell'Europa «sequestrata» dall'impero sovietico, per 
dirla con Milan Kundera. Per molti versi quei rivolgimenti rappresentarono uno spartiacque: la 
conferma definitiva che il «socialismo reale» non era riformabile. I processi che attraversarono 
allora quest'area furono solo apparentemente stroncati a Praga dai carri armati del Patto di 
Varsavia e in Polonia da una brutale offensiva di regime.

Che cosa resta del sessantotto

Pombeni, Paolo 

il Mulino - 2018                                 Collocazione VS   945.092      POM P
                                                   

Il sistema scolastico, il lavoro, la cultura capitalista, la Chiesa, il ruolo della donna, la politica: 
come movimento di massa il Sessantotto intercettò i problemi innescati da un mondo che stava 
cambiando, e con la sua forte carica contestataria mise in discussione ogni singolo ambito della 
vita sociale. Se le risposte che diede furono spesso velleitarie o sbagliate, esso tuttavia registrò 
e accompagnò quella transizione di civiltà di dimensioni epocali che si sarebbe manifestata 
appieno più tardi e che oggi ci sfida prepotentemente. 

Sessantotto : cani sciolti

Manfredi, Gianfranco

Bonelli 2018                          Collocazione FUMETTO      MANFREDI     SES
                                                    

Milano, 1968. Sei ragazzi stringono amicizia durante le prime occupazioni all'università. Lina, 
Margherita, Paolo, Armando, Milo e Turi: seguiamo le loro vite lungo vent'anni di storia 
d'Italia, dalla contestazione giovanile al finire degli anni '80, raccontando gioie, dolori e 
speranze di un gruppo di giovani disallineati, fuori da ogni organizzazione politica e in perenne 
rottura con le rispettive famiglie. Gente che non appartiene a nessuno. Cani sciolti. 



Il sessantotto

Pardo, Piergiorgio

Xenia 1998                                               Collocazione VS   305.23       PAR P      

Questo libro è un utile strumento per approfondire gli anni della contestazione studentesca in 
particolare nei suoi aspetti culturali.

Lettera a mio figlio sul Sessantotto

Capanna, Mario

Rizzoli - 1998                                      Collocazione VS   322.4        CAP M
                                                           

Con "Formidabili quegli anni", Mario Capanna ricostruì il film delle vicende che hanno 
cambiato la storia d'Italia e del mondo. Questo libro è il ragionamento sui fatti di allora e quelli 
attuali. Rispondendo alle domande di un figlio adolescente, Capanna cerca di spiegare: è 
servito il Sessantotto? 

Sessantotto : due generazioni  

Socrate, Francesca 

Laterza 2018                                                Collocazione VS   322.4        SOC F

Sintetizzare con 'generazione del '68' quel movimento di rivolta che ha avuto come teatro la 
scena del mondo può quantomeno apparire sbrigativo, per non dire semplicistico, stereotipato. 
Lo scopo di questo libro è quello di mostrare che il '68, lungi dall'essere il risultato 
dell'esperienza di una generazione omogenea, è in realtà frutto della convergenza di soggetti 
diversi per cultura politica, esperienze, istanze di rivolta e modi della partecipazione. Che il '68 
sia plurale emerge immediatamente dalla scomposizione di quella generazione, soprattutto 
analizzandola per età: tre, quattro anni di differenza marcano, infatti, una distanza spesso 
conflittuale tra due culture generazionali. 

Formidabili quegli anni

Capanna, Mario

Rizzoli 1994                                               Collocazione VS   322.4        CAP M

Formidabili quegli anni è la ricostruzione del maggio italiano da parte di un ragazzo come 
tanti, che si ritrovò protagonista di una rivolta che coinvolse un’intera generazione. 



Gli anni ribelli, 1968-1980

D'Amico, Tano

Editori Riuniti - 1998                           Collocazione VS   945.092      DAM T

Gli anni ribelli (1968-1980) è una raccolta fotografica di Tano D'Amico sugli anni della 
contestazione pubblicata da Editori Riuniti nella prestigiosa collana Storia fotografica della 
società italiana.

I ragazzi del '77 : una storia condivisa su Facebook

Scuro, Enrico

Baskerville  2011                          Collocazione VS   322.4        SCU E
                                                                                             

Da un album fotografico sul '77 a Bologna, pubblicato quasi per caso su Facebook da Enrico 
Scuro, è nato un fenomeno che ha coinvolto e appassionato oltre un migliaio di persone. Con 
più di 1200 foto, corredate da migliaia di commenti, riflessioni, ricordi, questo libro 
ricostruisce in oltre 500 pagine la singolare esperienza condivisa su Facebook e racconta 
un'epopea del passato con gli occhi del presente ma dal punto di vista dei protagonisti.

1977 : l'ultima foto di famiglia

Annunziata, Lucia

2007                                                       Collocazione VS   322.4        ANN L

Lucia Annunziata ci restituisce le atmosfere e i protagonisti del 1977 spesso gli stessi 
protagonisti dell'Italia di oggi immortalati nella loro giovinezza - intrecciando ricordo privato e 
indagine storico-giornalistica intorno a uno dei passaggi fondamentali della nostra storia 
recente. Perché nel 1977 l'Italia esplode in migliaia di piccoli e grandi scontri di piazza, 
drammi privati e collettivi, scaramucce politiche e intellettuali. Scivolando in un caos sempre 
più cupo e violento, che avvolge il paese in una cappa da cui nessuno riesce a sottrarsi. Mentre 
la sinistra si frantuma in mondi conflittuali, la persecuzione prende il posto della politica, i 
padri vengono ripudiati e uccisi. È l'anno in cui inizia a morire la Repubblica nata dalla 
Resistenza. Lo spartiacque dopo il quale l'Italia non sarebbe più stata la stessa. 

Bologna 1977, da marzo a settembre

La Squilla 1977                                           Collocazione  BOL 945.41 BOL 

A cura della commissione diritti civili della Federazione Bolognese del Psi .



Dieci anni di illusioni : storia del Sessantotto

Brambilla, Michele

1994                                                      Collocazione VS   322.4        BRA M

Michele Brambilla conferma in questo libro le sue capacità come storico e dimostra grande 
sensibilità nell'analizzare le vicende del 68 evitando la scorciatoia dei complotti o i luoghi 
comuni. 

Documenti della rivolta universitaria

Laterza 1968

a cura del Movimento studentesco                      
                                                                   Collocazione  VS   322.4        DOC
                                                        

Raccolta di documenti d'epoca (1968) che documentano a caldo le voci dei protagonisti della 
protesta studentesca.

Questo libro raccoglie i documenti più significativi che siano stati elaborati dagli studenti nel 
corso di questa fase della lotta: le analisi del sistema sociale nel suo insieme e nelle sue 
implicazioni accademiche, le proposte di riforma - viste però in funzione transitoria sulla via 
del mutamento radicale del sistema - e le elaborazioni tattiche concernenti la lotta. Tutto il 
materiale viene pubblicato così come è stato elaborato e ordinato dagli stessi protagonisti del 
movimento. 

Documenti della rivolta studentesca francese 

Laterza 1969

                                                                 Collocazione VS   322.4        DOC 

C'è in noi un potenziale di vitalità che, a forza di frustrazione, passa sul piano dell'atto 
aggressivo." In pochi giorni, in maggio, nasce un grande movimento rivoluzionario. 
Rivoluzionario perché contesta i fondamenti, i postulati primi della nostra società. E tutta una 
civiltà cui si ingiunge di spiegarsi. Dalle commissioni di lavoro, dai comitati di base, dalle 
assemblee generali nascono nuove forme di intervento e un linguaggio politico originale: la 
volontà di affrontare di petto i problemi essenziali, di procedere a una revisione totale, senza 
debolezza, senza cedimenti di fronte all'inerzia e all'abitudine. Istigato anche dalla repressione, 
il movimento trova la sua unità nella contestazione. Contestazione dell'università oppressiva per 
i suoi metodi, arcaica nelle sue strutture, inadatta nel suo contenuto. Contestazione di una 
società insipida nelle sue ambizioni, inumana nei suoi rapporti, alienante nella sua 
organizzazione. 



Il diritto all'odio : dentro, fuori, ai bordi dell'area dell'autonomia

Martignoni, Gabriele – Martinelli, Sergio

Bertani 1977                                Collocazione VS   322.4        MAR G                  

Il nostro lavoro non ha voluto raccogliere enciclopedicamente tutte le testimonianze sviluppate 
dentro, fuori e ai bordi dell'area dell autonomia, ma rivelare i percorsi e dispiegare la sostanza 
dell'area attraverso una scelta di utilità che percorresse al massimo il gergo complessivo del 
nuovo attacco al potere. 

Beat hippie yippie : dall'underground alla controcultura

Pivano, Fernanda

Arcana 1972                                    Collocazione VS   306  PIV F

Raccolta di articoli sulla Beat Generation e la controcultura: I Beat e l'Underground in America 
- L'Underground in Europa - Teatro: dalla Contestazione alla Struumentalizzazione - Sinistra: 
da Vecchia a Nuova - Pelle bianca, pelle nera: dalla vergogna al disprezzo - Non violenza e 
pacifismo.

Cani sciolti

Paris, Renzo

Guaraldi 1973                             Collocazione VS   322.4        PAR R

"Cani sciolti", romanzo d'esordio di Renzo uscito nel 1973, ha attraversato generazioni, a 
cominciare da quella passata per il '68. Apparso anche in Francia con la prefazione di Jean-
Noël Schifano e la traduzione dello scrittore Jean-Marie Laclavetine, è la storia di due 
insegnanti, due emarginati, ex rivoluzionari, tormentati dal passato e schiacciati dalla loro 
attuale vita piccolo borghese. 

Lettera a una professoressa

Scuola di Barbiana

Libreria editrice fiorentina - 1967   Collocazione VS   370.9        SCU
                                   

                                        
La profonda, anche se scomoda, obbedienza alla Chiesa, la fedeltà alla propria parrocchia, il 
rifiuto di strumenti potenti e consumistici (televisione, cinema, bar...) e l'esclusiva dedizione di 
don Milani alla gente del suo popolo, hanno fatto di Barbiana il luogo dell'incarnazione e della 
sovranità suprema raggiungibile dall'uomo. 



Vogliamo tutto : romanzo

Balestrini, Nanni

Feltrinelli 1973                            Collocazione N    BALESTRINI   VOG             

Resoconto delle battaglie sociali del proletariato metropolitano, controcanto incalzante al 
diffondersi dell'autonomia degli operai, questo romanzo è la storia di un operaio arrivato dal 
Sud nella Fiat in ebollizione. La storia della scoperta della metropoli, dell'oppressione 
capitalistica, della comunità proletaria, della rivolta che serpeggia ed esplode. Balestrini fa 
parlare il protagonista per rimixare il parlato con un ritmo che si piega all'intenzione di una 
poetica variegata, policroma e polifonica. Un lavoro di smontaggio e rimontaggio che segue le 
linee di una metodologia combinatoria e si esercita integralmente sulla materia linguistica, 
prelevando materiale verbale preesistente alla scrittura per predisporne il ritmo e la potenza 
emotiva. 

La violenza illustrata

Balestrini, Nanni

Einaudi 1976                                    Collocazione N    BALESTRINI   VIO

Basta aprire questo libro a una pagina qualunque. Afferrarne qualche frammento. Scontrarsi 
con la violenza delle sue frasi, la stessa che contrassegna il nostro stile di vita, la società in cui 
viviamo, la storia che ogni giorno ci circonda, dal fatto più insignificante al grande evento. 
Pubblicato per la prima volta nel 1976 dalla casa editrice Einaudi, "La violenza illustrata" si 
conferma, dopo oltre trent'anni, fra i momenti più intensi della letteratura italiana del 
Novecento. L'attività letteraria di Balestrini prosegue con questo libro un percorso che pone 
sullo stesso piano scrittura e azione politica e si inoltra con consapevole determinazione nella 
descrizione di una società in via di rapida e sofferta trasformazione. 

Gli invisibili

Balestrini, Nanni

Bompiani - 1987                                     Collocazione N    BALESTRINI   VIO

"Gli invisibili", una delle opere più note di Nanni Balestrini, ripercorre l'insurrezione del 1977, 
una rivoluzione della vita quotidiana, con il rifiuto del lavoro, l'occupazione delle case, lo 
sciopero selvaggio. Lo fa attraverso la voce di Sergio, che vediamo correre per le strade 
davanti ai celerini schierati, tirare qualche molotov, partecipare alle assemblee. E poi 
incarcerato, testimone della feroce vita nelle galere, della clamorosa rivolta di Trani. Sergio è il 
"movimento", quello più spontaneo e istintivo che, dieci anni dopo i fatti (il romanzo è stato 
pubblicato nel 1987), Balestrini racconta con la sua prosa scandita nella quale ricerca stilistica 
e sperimentazione letteraria raggiungono la piena maturità. Sergio, soprattutto, è uno dei tanti 
"invisibili" cui l'autore offre la sua scrittura, per raccontare, come scrive Rossana Rossanda, la 
"crudele educazione sentimentale di un ragazzo degli anni Settanta" e insieme una pagina 
cancellata della nostra storia. 



Per un movimento politico di liberazione della donna : saggi e documenti : in 
appendice: La questione femminile: interventi sul quotidiano Il manifesto

Bertani 1972                                         Collocazione     VS   305.42       PER

                                       
Saggi e documenti dell’epoca (il volume è stato pubblicato nel 1972) a cura di Lidia Menapace 
che coprono l’elaborazione del movimento femminista a livello internazionale.

Noi e il nostro corpo : scritto dalle donne per le donne

Boston womenʼs health book collective

Feltrinelli 1977                                  Collocazione VS   612  BOS

Un libro che resterà nella storia del femminismo, frutto di lavoro di gruppo e di introspezione 
personale, una pietra miliare del movimento di liberazione femminile negli Stati Uniti; un libro 
che ogni donna dovrebbe leggere, giovane e meno giovane, per scoprire il proprio corpo e le 
sue necessità, presupposto indispensabile per arrivare alla piena consapevolezza del nostro 
essere donne.

L'orda d'oro 1968-1977 : la grande ondata rivoluzionaria e creativa, 
politica ed esistenziale

Balestrini, Nanni – Moroni, Primo

Feltrinelli 2015                        Collocazione VS 322.4  BAL N

"L'orda d'oro", pubblicato per la prima volta nel 1988, qui ampliato e aggiornato, è uno 
"strumento della memoria". Balestrini e Moroni montano il materiale accumulato dalla "grande 
ondata rivoluzionaria" con appassionato rigore, aprendo fra la mole dei frammenti, dei 
documenti e degli interventi strade e percorsi accessibili a tutti i lettori, giovani e meno 
giovani. Sono dieci anni di storia italiana, un'emozionante ricapitolazione di idee, gesti, 
tensioni, una lunghissima "primavera di intelligenze", che raccontano la grande stagione 
dell'assalto al cielo". 

Il '68 sociale, politico, culturale 

a cura di N. Balestrini, F. B. Berardi, S. Bianchi.

Derive Approdi 2018                        Collocazione VS 322.4  SES

Ecco un altro anniversario. Dopo il 2017 che ci ha ricordato la rivoluzione d'ottobre e il 
movimento del '77 nelle università italiane, è la volta di ricordare i cinquant'anni dal fatidico 
1968. C'eravamo? Sì, c'eravamo, mezzi partecipanti e mezzi spettatori, perché la nostra 
generazione aveva iniziato prima, sei-sette anni prima o anche dieci, quando la rivolta di 
Ungheria aveva cominciato a spargere qualche dubbio sul rapporto tra classe operaia e 
comunismo." 



I ragazzi che volevano fare la rivoluzione : 1968-1978 storia critica di 
Lotta continua

Cazzullo, Aldo

Mondadori 2015                                Collocazione VS 322.4  CAZ A

Marzo 1963: Palmiro Togliatti parla alla Normale di Pisa. Un ragazzo lo apostrofa: "Perché 
non avete provato a fare la rivoluzione?". "Provaci tu, se sei capace" risponde irritato il 
segretario. "Lo farò, lo farò." Il ragazzo si chiama Adriano Sofri. Sei anni dopo fonda Lotta 
continua. In questa nuova organizzazione rivoluzionaria ci sono i suoi amici pisani, gli studenti 
che hanno occupato le università, gli operai della Fiat, immigrati, arrabbiati, ribelli. I ragazzi di 
Lotta continua distribuiscono volantini alle porte delle fabbriche, si scontrano con la polizia, 
organizzano concerti, finiscono in carcere. Il 12 dicembre 1969 scoprono in piazza Fontana che 
in gioco ci sono la vita e la morte. Attraverso giornali, volantini, documenti interni al 
movimento, rapporti di polizia e testimonianze dirette, Aldo Cazzullo ricostruisce in questo 
libro, qui presentato in una nuova edizione rivista, la storia del più originale gruppo della 
nuova sinistra italiana.
 

Insurrezione armata

Grandi, Aldo

BUR 2005                                  Collocazione VS 322.4  GRA A

Alberto Magnaghi, Stefano Lepri, Valerio Morucci, Franco Berardi, Oreste Scalzone, 
Francesco Bellosi, Lanfranco Pace, Letizia Paolozzi, solo per citare alcuni nomi. Finalmente, a 
distanza di quasi trent'anni, chi tentò più o meno direttamente di combattere i poteri dello 
Stato, ha deciso di parlare. Questo volume restituisce, al di fuori di ogni cautela, le 
testimonianze inedite dei protagonisti di Potere operaio, il gruppo più agguerrito, più settario, 
più ideologizzato, più elitario, più rivoluzionario, più tutto tra quelli sorti dalle ceneri del 
movimento studentesco. Da quando nacque (1969) al processo del 7 aprile 1979: per capire che 
cosa è successo in Italia in quegli anni così tragici e così folli. 

Ma l'amor mio non muore. Origini documenti strategie della «cultura 
alternativa» e dell'«underground» in Italia 

Derive approdi 1997                  Collocazione VS 322.4  MAL

Uno spettro si aggira per l'Europa della moneta unica, lo spettro del '68. Come esorcizzarlo? 
Banalizzandolo a spettacolo per cialtroni, sognatori e terroristi. L'importante è che non sembri 
la rivolta di una generazione che aveva in qualche modo compreso l'inarrestabile 
decomposizione della modernità. Pubblicato per la prima volta clandestinamente nel 1971, 
questo libro è una raccolta di articoli e testi che documentano le idee, i progetti e i propositi di 
un'intera generazione che mirava a innescare nuovi conflitti tra le gestione dell'informazione da 
parte dei poteri costituiti e la "realtà" del vero, cioè il suo sogno di sovversione nel segno della 
libertà.



Omicidio Francesco Lorusso : una storia di giustizia negata

Menneas, Franca

Pendragon - 2015                     Collocazione VS   322.4        MEN F

Bologna, 11 marzo 1977: Pier Francesco Lorusso viene ucciso da un colpo di pistola. È il 
primo e unico morto ammazzato a Bologna in scontri di piazza dai tempi della Liberazione e 
quel proiettile segna indelebilmente la città imprimendole una ferita ancora oggi non del tutto 
rimarginata. Questo libro si propone di ricostruire la vita e la morte di quel ragazzo falciato una 
mattina in cui i giovani del movimento e le forze dell'ordine si affrontano nel pieno centro 
storico. L'episodio si inserisce in un contesto che vede da una parte le rivendicazioni dei "non 
garantiti" attanagliati dalla crisi economica e, sul versante opposto, il Partito comunista al 
governo della città, colpendo entrambi i fronti. 

Bologna '77 : comunisti, potere, dissenso: analisi di un'esperienza dal vivo

Zangheri, Renato

Editori Riuniti 1978                                     Collocazione BOL  324  ZAN R

Le ragioni di un decennio : 1969-1979 : militanza, violenza, sconfitta, 
memoria

De Luna, Giovanni

Feltrinelli 2009                              Collocazione VS   945.092      DEL G

"Anni di piombo". Con questa espressione un po' spettrale si è creduto - e tuttora spesso si 
crede - di poter riassumere un intero decennio della nostra storia, quello che va dalla strage di 
Piazza Fontana del dicembre 1969 al "riflusso" degli anni ottanta. Eppure sotto quella coltre di 
piombo restano ancora seppellite le tracce e le storie di troppi protagonisti, in primo luogo le 
vittime innocenti ma non inconsapevoli di una violenza che le ha travolte insieme ai movimenti 
e alle idee alle quali avevano deciso di dedicare la propria vita. È un passato che in Italia non 
riesce ancora a passare, ma su cui non si riesce a costruire una memoria pubblica condivisa .



I non garantiti 

a cura di Gad Lerner 

Savelli, 1977                               Collocazione VS   322.4        NON

"Non garantiti" sono i giovani che frequentano le università senza neppure sapere il perché, 
sono i giovani privati di un lavoro e di una prospettiva, sono gli emarginati delle periferie 
metropolitane. Con il movimento di lotta della primavera del '77 essi diventano protagonisti e 
irrompono sulla scena politica italiana. 

Movimento studentesco : storia e documenti : 1968-1973

a cura di Luisa Cortese 

Bompiani 1973                        Collocazione VS   322.4        MOV

Raccolta di documenti del Movimento Studentesco, il gruppo extraparlamentare 
dell'Università Statale di Milano capeggiato da Mario Capanna e Salvatore "Turi" Toscano. Il 
libro traccia una storia delle lotte dal 1968 e propone una scelta di testi da numerose 
pubblicazioni prodotte dal Movimento Studentesco tra il 1970 e il 1973 .

Storia di una utopia : ascesa e declino dei movimenti studenteschi europei 

Statera, Gianni, 

Rizzoli 1973                                     Collocazione VS   322.4        STA G

Una "nuova era ideologica" sembrò preannunciarsi con l’esplosione della contestazione 
studentesca nel 1968. Dopo un decennio in cui aveva predominato il credo della "fine 
dell’ideologia", molti intellettuali, coinvolti emozionalmente nella contestazione, salutarono 
nelle idee agitate dagli studenti la resurrezione della spinta ideologica, della purezza 
"negativa", della motivazione alla riflessione socio-politica fresca e incontaminata dal sistema 
e dalla stessa esigenza di procedere lungo linee strategiche variamente compromissorie nella 
elaborazione dell’attacco ideologico al sistema da parte delle forze politiche della sinistra. Gli 
studenti divennero subito i giovani tout court; e i giovani furono "scoperti", esaltati, additati a 
esempio paradigmatico, sicché, inconsapevolmente, si giunse a riproporre i temi di antiche 
mistiche giovanilistiche.



1968 : l'anno che ha fatto saltare il mondo

Kurlansky, Mark

Mondadori 2004                    Collocazione VS   909.82       KUR M

Il 1968 ha rappresentato per la storia del mondo un punto di non ritorno. È stato l'anno della 
Primavera di Praga, delle rivolte studentesche di Parigi e Roma, della dura opposizione alla 
guerra in Vietnam, dell'omicidio di Martin Luther King. E ancora, è stato l'anno in cui ha avuto 
inizio l'irreversibile declino dell'Unione Sovietica; in cui è nato il movimento femminista; in 
cui il conflitto fra la generazione dei padri, nati prima della guerra, e quella dei figli, nati alla 
fine degli anni Quaranta, non è mai stato così profondo. Questo libro è una storia mondiale del 
'68 in cui l'autore si sposta da un paese all'altro, da una rivolta all'altra, descrivendo il primo 
movimento collettivo globale in cui si riconobbe un'intera generazione. 

Porci con le ali : diario sessuo-politico di due adolescenti

Ravera, Lidia - Lombardo Radice, Marco 

Savelli 1976                                                   Collocazione N    RAVERA       POR

 Un libro che racconta la fame di vita e le passioni di una generazione cresciuta sull'onda del 
Sessantotto. 

Operai e capitale

Tronti, Mario

Einaudi 1971                                           Collocazione DP   B              321

Questo è un testo fondamentale dell'operaismo italiano, un filone di pensiero politico che 
dall'inizio degli anni Sessanta a oggi ha prima rivoluzionato e poi continuamente condizionato 
il panorama del dibattito internazionale della sinistra istituzionale ed extra-istituzionale. Nel 
corso degli anni Sessanta la lettura di "Operai e capitale" ha contribuito alla fondazione di una 
mentalità, un atteggiamento, un lessico innovativi, contribuendo alla formazione culturale di 
migliaia di nuovi militanti attivi nelle fabbriche, nelle scuole, nei territori. 

I movimenti femministi in Italia

a cura di Roberta Spagnoletti

Savelli 1976.                      Collocazione     VS   305.42       MOV

Le posizioni teorico-politiche del femminismo italiano attraverso la raccolta dei documenti più 
significativi.



Altri libertini

Tondelli, Pier Vittorio

Feltrinelli 1987              Collocazione N    TONDELLI     ALT

"Altri libertini" ha avuto fin dagli inizi una vita avventurosa: pubblicato nel 1980, sequestrato 
per oscenità e poi assolto dal tribunale ("con formula ampia"), è stato contemporaneamente 
giudicato dalla critica una delle opere migliori degli ultimi anni e ha imposto Tondelli tra i 
nuovi autori italiani più letti anche all'estero. I sei episodi, storie di gruppi più che di individui, 
legittimano l'adozione di una vera e propria soggettività plurale, di un Noi narrativo che fa del 
romanzo un ritratto generazionale. 

Zanardi. 2 : istantanee

Pazienza, Andrea

Baldini & Castoldi 2001                                FUMETTO PAZIENZA ZAN               

Ritorna il cattivissimo liceale "con il naso a becco" Massimo Zanardi. Un osso duro, difficile 
da tenere a bada. Pronto anche in queste nuove avventure a dare il peggio di sé. Sesso, droga, 
turpiloquio gli ingredienti base con l'aggiunta di un arrogante cinismo che facilmente scivola 
nel teppismo e nella marginalità. Un saggio dell'arte di un autore che ha saputo seguire e 
interpretare i tumultuosi tempi di quel sentire giovanile che ha lasciato un segno profondo. 






